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Il seminario che si terrà venerdì 3 novembre 2017 a Venezia nell'aula L2 del Cotonificio per 
l'intera giornata a partire dalle 9.30, organizzato nell'ambito del Laboratorio integrato 3 della 
Laurea magistrale  "Architettura per il Nuovo e l'Antico", è il primo incontro di 
approfondimento e discussione sul tema "Antichi borghi della Calabria: Cleto e Conflenti 
superiore". 
 
Il Laboratorio, condotto dai proff. Pierluigi Grandinetti (composizione architettonica), Anna 
Saetta (strutture), Paolo Faccio (restauro), Ezio Micelli (valutazione economica del 
progetto), con la collaborazione degli archh. Greta Bruschi, Elena Picchiolutto, Umberto 
Toccane, Massimiliano Valle, Alberto Dal  Bò, Niccolò Zennaro e Daniele Chiriaco, si colloca 
all'interno di una ricerca sul recupero degli antichi borghi della Calabria, che si è concentrata 
in questa fase su due borghi, in condizioni di prevalente abbandono - Conflenti superiore e 
Cleto - nel territorio "Reventino-Savuto" (il primo un monte, il secondo un fiume), distanti 
qualche decina di chilometri dall'aeroporto di Lamezia Terme. 
 
Con i Comuni in cui sono collocati i due borghi, Iuav sta stipulando - nell'ambito  di un 
protocollo d'intesa già attivato - un contratto di ricerca finalizzato allo sviluppo di un percorso 
di ricerca, che avvii una strategia condivisa di cooperazione per la conservazione, il riuso e 
la valorizzazione dei due borghi, in quanto straordinarie testimonianze storiche di cultura 
materiale. 
 
La ricerca, anche se appena avviata, sta suscitando grande interesse in Calabria, una 
regione caratterizzata da un deficit di progettualità politico-tecnica a fronte di ingenti 
finanziamenti in gran parte inutilizzati. Essa infatti - come altre che si stanno attuando in 
Calabria e nel Sud - si propone di uscire dalla cultura della marginalità-assistenza, per 
andare nella direzione della consapevolezza delle proprie risorse e del loro impiego in 
un'ottica di sviluppo appropriato e sostenibile, fondamentale in regioni ove lo sviluppo ha 
seguito modelli importati, estranei, conseguendo risultati fallimentari.  
 
Il seminario, a cui parteciperanno il vicesindaco del Comune di Cleto Giuseppe Filice, gli 
imprenditori locali Francesco e Giovanni Cocconcelli, l'architetto Michele Bernardo di Cleto 
(che ha predisposto i materiali analitici per il Laboratorio) e l'architetto Stefania Aiello di 
Lamezia Terme (che ha svolto una tesi di laurea sul Castello di Cleto), sarà l'occasione per 
aprire un dialogo e un confronto innanzitutto sulla conoscenza della struttura architettonica e 
insediativa del borgo di Cleto e poi sulle modalità per attivare un percorso di rinascita dello 
stesso. 
 


